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Auto in fiamme
si schianta
contro un bar A PAGINA 33

Forse un amore non corrisposto all’origine del duplice delitto. Lei aveva 17 anni, lui 51

Uccide una ragazza e un tassista
Parma, giovane di 22 anni confessa i due omicidi

PARMA. Aveva 17 anni: è stata trovata in un parco, con un
coltello piantanto nel corpo trafitto da decine di colpi. Lui di
anni ne aveva 51 e faceva il tassista: era riverso in un fosso
con un colpo di pistola alla testa. Sono le vittime del duplice
omicidio avvenuto in provincia di Parma per il quale è stato
arrestato un giovane che ha già confessato. Un amore non cor-
risposto potrebbe il movente. (A pagina 5)

La ragazza di Felino uccisa da un ragazzo di 22 anni

Ciampi firma
Ora Zocca è

medaglia d’oro
merito civile

La consegna del riconosci-
mento avverrà il 25 Aprile.

A PAGINA 36

Nonantola
Razziato

lo spogliatoio
delle donne

La Pieve, spariti vestiti, chia-
vi e cellulari delle calciatrici.

A PAGINA 35

ODORICI

«Chi critica
Promec è poco
intelligente»

MODENA. Pietro Odorici si
è tolto dei sassolini dalla scar-
pa e sulle critiche a Promec
risponde in modo molto duro
ai detrattori. (A pagina 11)

MOSTRA COVILI

Alla Camera
la spesa fu
di 266mila euro

MODENA. La Camera dei
deputati ha reso noto ieri i co-
sti della mostra di Covili a
Montecitorio: in tutto 266 mi-
la euro. (A pagina 11)

UNICREDIT

Centro-sinistra
malumori
sulle nomine

MODENA. Commenti non
del tutto entusiasti, in am-
biente centro-sinistra, per le
nomine in arrivo nelle so-
cietà Unicredit. (A pagina 11)

LA CONSULTA

«Centro Biagi
Non si parli
di auditorium»

MODENA. La Consulta Cul-
tura nega che alla Fondazio-
ne oggi ci siano le caratteristi-
che per effettuare concerti di
pregio. (A pagina 11)

Condannato vigilante-rambo
Voleva vendicare la donna maltrattata, pena di 4 anni e 8 mesi
Tentato omicidio, 10 colpi di pistola contro cliente di prostituta

MODENA. E’ stata condan-
nata dal tribunale a 4 anni e 8
mesi per tentato omicidio la
guardia giurata che il 16 giu-
gno di quattro anni fa sparò
dieci colpi di pistola contro
l’auto guidata da un cliente di
una prostituta. L’episodio al-

le 6 di mattina in piazzale
Manzoni alla stazione piccola
dove la guardia giurata tran-
sitava a fine servizio. Notò
una prostituta nigeriana che
bruscamente scaricata dal-
l’auto del cliente. Dopo aver-
la soccorsa e con l’intenzione

di proteggerla e “vendicarla”
per quanto subito prese la
sua Beretta calibro 9 rincorse
l’auto del cliente della donna
e cominciò a sparare contro
l’utilitaria. Solo per caso il
giovane alla guida dell’utilita-
ria ne uscì illeso. (A pagina) 9

DA DOMANI CHILDREN’S TOUR

Gratis in fiera
Da oggi biglietti omaggio
per il salone delle vacanze

A PAGINA 13

�
INIZIATIVA DI BONIFICA

Pulizia anti-cimici
Domenica in via Marconi

assessore e volontari
A PAGINA 13

�
IN RISTORANTI E BAR

‘Proibite le oliere’
La Licom: aggravio dei costi
disagi e prodotti massificati

A PAGINA 12

Lei era infermiera a Modena

Bimbi contesi
in Israele

Sono tornati
MODENA. Quando lavorava a Modena come

infermiera aveva conosciuto lui, uno studente
arabo - israeliano; in breve nacque l’amore e i
due si sposarono, crescendo nella nostra città
i due bimbi nati nel frattempo. Poi l’unione
naufragò e lui riportò i figli in Israele nono-
stante l’affidamento alla madre. Domenica i
ragazzi sono tornati in Italia. (A pagina 14)

POLIZIA E SCUOLEPOLIZIA E SCUOLE

Opuscolo per giovani
contro i ‘nuovi mostri’

Un’immagine del depliant (A pagina 9)

Baraldi da oggi presidente
Serie B. C’è il nuovo “cda” del Modena Calcio

MODENA. Luca Baraldi da
oggi è ufficialmente il presi-
dente del Modena Calcio, cari-
ca che assumerà nel nuovo
consiglio di amministrazione.
Intanto Camolese, tecnico del
Vicenza, lancia la sfida ai gial-
li. (Nello sport)

Luca Baraldi

Marino
«Si farà la pista

di Marzaglia
Ecco i tempi»
«E per Libera si studia

una soluzione».
A PAGINA 9
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Condannata guardia giurata ‘rambo’
Dieci colpi di pistola contro cliente che aveva maltrattato prostituta

Sparò per dieci volte contro
l’auto del cliente di una pro-
stituta nigeriana che era sta-
ta bruscamente scaricata con
l’intenzione di proteggerla e
“vendicarla” per quanto subi-
to. Ha rischiato non solo di
ammazzare il cliente, ma an-
che di impallinare qualche re-
sidente di piazzale mazoni tea-
tro della sparatoria. E’ stato
condannato dal tribunale per
tentato omicidio a 4 anni e 8
mesi R.C., 33 anni all’epoca
del fatto - giugno 2002 - guar-
dia giurata trasformatosi in
quella circostanza in “rambo
vendicatore”.

La vicenda a processo risa-
le alla mattina del 16 giugno
2002, poco dopo le 6. Alla Bru-
ciata F.R., 21 anni, napoleta-
no, a Modena per lavoro, ave-
va abbordato una prostituta
nigeriana. Caricatala sulla
sua Punto, si era poi diretto
sulla tangenziale e in viale
Amendola verso la Stazione
Piccola. I due però non si ac-
cordarono sulla prestazione e
a quel punto, arrivato nel
frattempo in piazzale Manzo-
ni, il giovane cliente aggredì
e prese a male parole la pro-
stituta che ebbe una reazione
tanto che tra i due vi fu un
violento scambio di pugni.
Ad un certo punto il giovane
spinse fuori dell’auto la pro-
stituta che ‘volò’ a terra. Pro-

prio in quel momento la guar-
dia giurata che aveva appena
finito il turno di servizio, pas-
sava sul piazzale e dopo esse-
re acorso in aiuto dalla prosti-
tuta lievemente ferita, decise
di “vendicarla”. Presa la sua
Beretta calibro 9 rincorse
l’auto del cliente della donna
e cominciò a sparare contro
l’utilitaria. Una raffica di col-
pi quella che esplosa dall’ar-
ma dell’imputato: prima 6 e
dopo una breve pausa altri 4.
Solo per caso il giovane alla
guida dell’utilitaria ne uscì il-

leso. Uno dei colpi, infatti,
aveva trapassato il finestrino
laterale dal lato guida ed era
uscito dalla parte opposta do-
po aver attraversato il poggia-
testa che lo deviò di pochi cen-
timetri altrimenti gli avrebbe
perforato il cranio. I colpi,
sparati all’impazzata, sfiora-
rono le finestre dei palazzi cir-
costanti, uno dei colpi si con-
ficcò nelle piastrelle all’altez-
za dello specchio del bagno di
un inquilino del palazzo all’in-
crocio tra piazzale Manzoni e
Medaglie d’Oro. La guardia

giurata venne arrestata per
tentato omicidio e rimessa in
libertà due giorni dopo. Ha
sempre detto come non fosse
sua intenzione colpire il clien-
te della prostituta che voleva
difendere per quello che ave-
va subito, ma l’accusa a suo
carico è rimasta, tanto che il
tribunale, presidente Flavio
De Santis, ha accolto integral-
mente le richieste dell’accu-
sa, il pm Niccolini, nonostan-
te il risarcimento di 5 mila eu-
ro versato dalla guardia giu-
rata al giovane cliente.

La rotatoria della stazione Piccola dove il vigilante ha sparato 10 volte

Quattro anni e 8 mesi
per il tentato omicidio
del giovane che si salvò
perchè il poggiatesta
deviò il proiettile

Altri colpi vanganti
del ‘vendicatore’
finirono nelle case
dei residenti
di piazza Manzoni

In via Carlo Sigonio

Un muratore
precipita

e resta ferito
Precipita da un’impalcatu-

ra e resta ferito. Non sono co-
munque gravi le condizioni
di un muratore di 40 anni che
è rimasto vittima di un infor-
tunio sul lavoro avvenuto nel
pomeriggio di ieri in un can-
tiere edile di via Carlo Sigio-
nio. Ancora in corso d’accer-
tamento da parte della medici-
na del lavoro le cause che
hanno determinato il “volo”
da un’altezza di circa tre me-
tri del muratore e i controlli
per verificare se fossero state
applicate tutte le norme previ-
ste dall’antinfortunistica dei
cantieri. L’infortunio alle 16
quando il muratore è caduto
dall’impalcatura. Soccorso
dai compagni di lavoro è sta-
to poi trasportato con un’am-
bulanza del 118 al S. Agostino
di Baggiovara dove è tuttora
ricoverato per una frattura e
alcune lesioni che in ogni ca-
so non ne mettono in pericolo
la vita.

Multiutility e integrazione

Proposta di Hera
per un accordo
con Sat e Aimag
Hera - multiutility bologne-

se fusasi con Meta e ampliata-
si con l’aggregazione di più
realtà locali - continua ad esa-
minare opportunità nel setto-
re. Niente Gazprom, si è det-
to, contrariamente ad una fu-
ga di notizie che voleva profi-
lare un’intesa col colosso del
metano russo. Ma un’idea lo-
cale forte c’è. E riguarda pro-
prio Modena: il presidente
della multiutility ora propo-
ne un ingresso in società co-
me socio di minoranza in Sat
e Aimag per poi proporre
qualcosa di più, anche un ac-
corpamento. Una proposta
amichevole che farà discute-
re.

«Crediamo che la solidità fi-
nanziaria, la libertà data dal-
l’assenza di vincoli da parte
di partner industriali e la fa-
vorevole collocazione geogra-
fica facciano di noi un ele-
mento certamente centrale
nel processo di consolidamen-
to che avrà il settore», ha di-
chiarato il presidente Toma-
so Tommasi di Vignano.

Illustrando agli analisti il
bilancio 2005, il presidente ha
tuttavia chiarito che il 2006
sarà dedicato ad opportunità
nell’upstream o di espansio-
ne territoriale di dimensioni
minori e solo successivamen-
te, tendenzialmente nel 2007,
Hera tornerà a valutare op-
portunità di maggiori dimen-
sioni.

E qui introduce la strategia
squisitamente modenese: «Il
tema territoriale ipotizza per
quest’anno un anno di conso-
lidamento, con la partecipa-
zione ad operazioni di minori
dimensioni, purché collocate
all’interno del nostro territo-
rio», ha spiegato Tommasi di
Vignano indicando la possibi-
lità di partecipare a gare per
quote di minoranza in due
realtà nella provincia di Mo-
dena, se vi sarà la prospettiva
di una loro integrazione futu-
ra, e le trattative in corso per
trasformare la partecipata a
Pesaro in multiutility della
provincia.

«Sono cose certamente non
della dimensione di Meta Mo-
dena - ha riconosciuto il presi-
dente - ma riteniamo di aver
raggiunto quella massa criti-
ca, in termini di clienti, che ci
consentirà di arrivare al me-
glio alle scadenze, che imma-
giniamo non lontane e collo-
chiamo probabilmente nel
2007, di un ulteriore consoli-
damento importante del mer-
cato italiano».

Sul gas, ha proseguito, «ab-
biamo una significativa parte-
cipazione nella società per la
costruzione del gasdotto Alge-
ria-Italia con Galsi Spa». Sul-
l’elettricità, infine, la multiu-
tility bolognese «è aperta alle
opportuntià sul mercato ita-
liano, che in realtà non sono
numerosissime». L’obiettivo:
cercare opportunità per sali-
re in termini di portafoglio di
400 megawatt.

Alcol, bulli e droga: che mostri
Nelle scuole un opuscolo della Polizia rivolto ai giovani

su comportamenti, abitudini e abusi pericolosi e illegali
Droga, alcool, bullismo ed internet, ecco

i «Nuovi Mostri» nel mirino della massic-
cia campagna di prevenzione che la Poli-
zia di Stato, insieme ad enti ed associazio-
ni del territorio, sta portando avanti or-
mai da diversi anni rivolgendosi soprattut-
to ai giovani delle scuole. Ieri mattina è
stato presentato l’ultimo capitolo di que-
sto lungo percorso, un opuscolo che verrò
distribuito nelle scuole per informare i
giovani.

L’opuscolo usa un linguag-
gio diretto e una grafica accat-
tivante, sui pericoli reali e po-
tenziali ai quali quotidiana-
mente sono esposti.Il dottor
Messina, capo di Gabinetto
della Questura, dà ragione
del titolo dell’iniziativa: «Oc-
chio ragazzi ai Nuovi Mo-
stri»: la droga e l’alcool non
sono certamente fenomeni re-
centi, ma le evoluzioni nei
comportamenti sociali, nelle
abitudini di vita dei giovani e
nel tipo di offerta di sostanze
illegali, fanno sì che si possa
davvero affermare di essere
alle prese con un problema
nuovo.

Una realtà che interessa in
tutto e per tutto l’ultima gene-
razione è Internet, che insie-
me all’indiscusso apporto di

servizi di massima utilità può
nascondere anche diverse in-
sidie: dalla pedopornografia
alle truffe, e persino la chat,
se non si presta la dovuta at-
tenzione. Anche i bulli, assi-
cura l’Ispettore Capo Roma-
no Svettini, esistono ancora,
a dispetto del termine ormai
superato: anzi, sono in au-
mento e rispecchiano una si-
tuazione di grave disagio gio-
vanile, dove l’integrazione e
l’affermazione personale ac-
quistano sempre più dei ca-
ratteri di devianza.

Il Professor Spada, dirigen-
te della Csa, sottolinea la
grande valenza sociologica
del dialogo tra la forza pubbli-
ca e le giovani generazioni: in
un clima di disgregazione dei
valori, fare della legalità un

punto di riferimento è un’ope-
razione di capitale importan-
za, soprattutto se questo avvi-
cinamento è condotto da
esperti in grado di venire in-
contro alle esigenze e allo
stesso linguaggio giovanile.

A questo proposito va osser-
vato che la cura dell’opuscolo
informativo è stata affidata al
Direttore del Sert di Modena,
Dottor Ferretti, che insieme
al Servizio Tossicodipenden-
za e al Servizio Psicologia Cli-
nica dell’Ausl di Modena ha
lavorato al progetto cercando
di conciliare la precisione
scientifica dell’informazione
con l’efficacia della strategia
comunicativa. E’ proprio in
vista della valutazione del be-
neficio sociale prodotto dalla
prevenzione e dall’educazio-

ne giovanile che il Dott. Blon-
di, direttore dell’Ascom Con-
fcommercio di Modena, desi-
dera ribadire il proprio appog-
gio alle forze dell’ordine nella
diffusione della campagna,
che dovrà servire a formare i
cittadini di domani.

L’invito alla collaborazione
è stato raccolto anche dall’I-
permercato Conad Leclerc,

già attivo nel campo delle po-
litiche sociali, che organiz-
zerà un concorso per la pre-
miazione di disegni fatti da ra-
gazzi delle scuole sul tema cri-
minalità, disagio e forze del-
l’ordine. Per il vincitore ci
sarà un premio e tutti i dise-
gni verranno esposti in una
mostra nell’Ipermercato.
(margherita bai)

Due immagini
del depliant
che verrà
distribuito
ai ragazzi
delle scuole
modenesi

‘Marzaglia, il progetto entro fine anno’
L’assessore Marino: «La pista si farà. Su Libera si studiano soluzioni»

L’assessore Antonino Marino

A Modena i motori, si sa,
fanno sempre molto rumore.
Una passione che ha radici
profonde nel dna del nostro
territorio da sempre. Per Mo-
dena i motori rappresentano
la vetrina e un biglietto da vi-
sita importante in Italia e nel
mondo.

E in quest’ottica ogni anno
si rinnova l’appuntamento
con “Modena terra di Motori”
che torna sabato e domenica
quando è in programma il se-
condo di quattro week end in-
teramente dedicati ai motori
prima dell’estate. E tanti so-
no i progetti per consolidare
questo binomio.

Due sono quelli ambiziosi
che vedranno la luce nei pros-
simi anni. Il primo è la realiz-
zazione del Museo della Casa

di Enzo Ferrari. Il secondo e
questo è sicuramente il più
problematico riguarda la rea-
lizzazione della Pista di Mar-
zaglia. E la presentazione del-
la manifestazione è il momen-
to propizio per parlare anche
di questo argomento che fin
dalla nascita ha fatto discute-
re e non poco.

A parlare è uno dei grandi
sostenitori del progetto l’as-
sessore allo sport del Comu-
ne di Modena Antonino Mari-
no: «Entro la fine dell’anno il
progetto per la realizzazione
della pista di Marzaglia en-
trerà nel piano particolareg-
giato che verrà presentato in
Consiglio Comunale».

L’amministrazione potreb-
be quindi chiudere in tempi
tutto sommato rapidi il pro-

getto da sempre ostacolato da-
gli ambientalisti e, in partico-
lare, dall’associazione anar-
chica Libera.

Gli anarchici, che hanno la
propria sede in via Pomposia-
na nei pressi di Marzaglia,
non condividono la scelta di
realizzare un autodromo per
le prove auto e per i corsi di
guida sicura.

E soprattutto non accetta-
no l’idea di dover trasferire
in un’altra zona messa a di-
sposizione dallo stesso Comu-
ne la propria sede.

E sul tema conclude l’asses-
sore Antonino Marino: «Stia-
mo pensando a diverse solu-
zioni alternative a condizione
che la legittima protesta degli
anarchici non travalichi la
normale dialettica». (l.r.)


